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NOTIZiARIO - li,lARZO 1981

RELAZIONE DELL'ASSEMBI.EA ORDTNARIA DEI SOCI

ll Presirlente ringrazia i Consiglieri per I'aiuto personale che gli è stato
dato e relaziona sull'attività svolta nel 1980.

La Sezione dì Torino lra svolto una buona attività anche a paragone di
altre assoeiazioni.

La maggior parte dei ragazzi che formavano iI gruppo giovanile organiz-
zato alcuni anni fa si sono ormai inseriti nell'attività degli adulti e su di loro
si conta molto.
. E' stato poi costituito il gruppo "Giovane Montagna Sci" con un'attivi-

tà completa, dalla.ginnastica, al fondo, allo sei di pista e allo sci alpinismo,
che si spera attirerà giovani soci nuovi,

Durante I'estate sono stati fatti da parte di un gruppo di soci dei lavori
di manutenzione al Reviglio con notevole risparmio di spesa.

Si è proweduto nel mese di settembre alla segnalazione dell'itinerario
d-i accesso aI bivaceo Pol, mentre per il Rainetto si prolwederà l'anno pros-
srmo.

La Biblioteca viene arricchita da nuovi volumi e si spera cosr', anche
con l'invio del catalogo a tutti i soci, di attkare un maggiore interesse.

La situazione economica è discreta.
L'apertura estiva del Reviglio ha dato, economicamente parlando,

scarsi risultati in luglio, decisamente rnigliori in agosto,

Ouote socialil sono ferme da aleuni anni ed inoltre è stata aumentata
la quota aI Consiglio Centrale.

Il Consiglio Sezionale propone l'aumento a L, 7.o0o per i Soci ordinari
e L" 3.500 per gli aggregàti.

De Paoli propone rispettiyamente L. 7.500 e L. 3.ooo.
Viene approvata qu-est'ultima proposta.
Anche quest'anno è prevista la scuola di sci per 5 domeniche consecu-

tive con due ore di lezione per ogni domenica, e settimane organizzate al
Reviglio.

lniziativa bivaceo Bar,"s!§i: su iniziativa di un gruppo di amici di Ravelli
si è deciso di ricordarlo con la realizzazione di un bivacco fisso. E' stata
raccolta dagli stessi una cifra che sarà integrata dalla nostra e da altre Sezioni.
Ogni socio può aderire con versamenti da effettuare alla Presidenza.

Il costo è previsto sui 4-4"500.000 oltre le spese di trasporto.
Il bivacco verrà installato in Valgrisenche nel gruppo della Gr. Rousse.
Viene esposta all'Assernblea la questione dell'eventuale acquisto del

terreno che viene affittato durante il periodo estivo per adibirlo a parcheggio
del Natale Reviglio.

L'assemblea approva l'awio di trattative per l'acquisto.
I1 Presidente quindi dà lettura del consuntivo economico al 30 settem-

bre 1980 e de1 bilancio di previsione, che vengono approvati dall'assemblea.

l--



LtAssemblea dei Soci di metà dicembre ha approvato Itaggiornanento de1-

le quote per i ì 1981 che risultano essere:

SOCI ORDIiIARI : 7.500

SOCI AGGREGATI : 3.OOO

s0cI 0RDINARI/RA6AZZI : 3.000 (inferiori
ai 18 anni)

Si invitano i Soci a provvedere ad un sol. lecito vensamento mediante una

visita in sede o tramite i1 Conto Corrente Postale n/ 13397104 intestato a

GIOVANE t'4ONIAGNA - Via Consolata 7 - lonino.
Non aspettate i solleciti.... estivi (non per tutti) ma effettuate il

vensamento entro tnanzo, cotne da regola statutania. - Grazie -

ALPIGIANI I980. I98I

La nostra manifestazione che anno dopo anno si intenessa di poveri nu-

clei familiari residenti in posti isolati, ha dovuto questranno uniformansi

alla terribile sventura deI Sud non dimenticando quelle popolazioni così

sfortunate.
Lo scorso inverno un Eruppo di nostri Soci ha pantecipato con altri a-

mici di varie Sezioni, alla salita del l,{. Kenia. Nel lono girovagare in ten

ra afnicana sono venuti a contatto con 1e difficoltà che si dibattono 1e

nostre 14issioni, setnpre spinte da tanto anore verso quelie popolazioni.
Anche in questo caso si è voluto inviare un nostro modesto contributo a

favore di gente che ha bisogno di tutto.
Non abbiarno però dimenticato alcuni nostri alpigiani ed in questo primo

scorcio dell'81 siamo intervenuti in due casi.
I1 pnimo in VaIIe di Viù, venso una faniglia particolarmente sfor.tunata

e trasferita pen il periodo invernale in Valle di Susa. Si è cercato di da--

re una nrano a mettene su casa con cose indispensabili ed utili. Nel secondo

caso, Irintervento è andato ad una povera famiglia di S. Giuliano di Drone-

I



ro.
Nel corso

e neppure Ie

ti colarmente

Ed ecco il

dellranno non dimenticherenlo altri nostri amici alpigiani
visite aqli 0spizi di montagna dove 1a nostra pnesenza è par-

gr adi t a.

resoconto economico di questa prima pante

Raccolta offerte in Sede

Raccolta offerte a Rivoli

di interventi.

2 39. 000

1 24. 000

-ToTALE0TFERTI ......rr 363.000

SPESE

Specbhio dei Tempi per i tenremotati

llissione in Kenia

Alpigiani Valle di Viù

Alpigiani S. Giuliano

-T0TALE """rr 542'ooo

BIVACCO L. RAVELLI

Le pratiche amministrative per i1 nilascio dei vari permessi sono a

buon punto mentre Iramico e Socio Giampiero RASETI0 inizierà quanto prima

1a costruzione deI bivacco.

Il bivacco sanà eretto in una zona di particolare interesse alpinistico
e sci-alpinistico dove gli itinerari sono di vanio impegno e bellezza.

Le carattenistiche sono quelle del tipo a 9 posti con tavolo e panche e

sarà completamente arredato..I1 periodo di montaggio sanà presumibilmente

que1lo di settembre e ltinaugurazione ufficiale rinviata al 1982 nel conso

di un Convegno intensezionale estivo.
La raccolta di fondi continua ed è aperta a tutti i Soci delle varie Se'

zioni costituenti 1a nostra Associazione.

La scelta delIa Valgrisenche, quale zona per^ la costruzione del bivacco

è particolarmente felice, in conseguenza alla presenza di cime molto belle

che saranno uno stupendo e naturale scenanio a1la nostra opera alpina.

Le informazioni relative al bivacco e raccolta delle offer"te possono eS

sere nivolte a Sengio BUSCAGNONE e Fnanco B0.

La Sezione di lonino ringnazia la famiglia R0SSETTI e le sezioni di ltle-

stre, Ivrea e Genova pen il loro genenoso contributo.

L. 200.000

'r 200.000
r 127.000

" 15.000



coRso Dr scr

In un inverno eccezionalmente carente di neve, iI Corso di Sci edizione
1981, ha dovuto segnare il passo di fronte a difficoltà insormontabili.

2 Iezioni a Bandonecchia con massiccia presenza di soci ed amici suddi-

visi sulle piste e su1 fuori pista ed una terza gita a Claviere con minore

pantecipazione, rappresentano i1 primo consuntivo di questa attività, crea

ta e seguita con responsabilità e passione.

Un grazie a Gianni, Patnizia, ['lanio e Roberto per Irimpegno profuso; im-

pegno disturbato non poco dalla tnancanza quasi assoluta di neve.

Ai nuovi soci che hanno partecipato a questo conso, un invito a lrequen-

tare le altre gite del calendario e la nostna Sede al giovedì sera.

GITA ALLA FORESTA NERA

Nei giorni 1-2-3 maggio p.v. viene onganizzata a cura degli
calieri una gita tunistica escunsionistica neìla zona di BADEN

visita alla celebennima Foresta Nena.

La partecipazione è aperta a tutti e ulter"iori notizie suI

nelative quote vennanno trasmesse pnossimamente dalla sezione

amici di Mon

BADEN con

pr0gramlna e

di Moncal ieni

PROGRAMMA ATTIV ITI\' SOC IAL I

PROSSIME GITE :

15 marzo - CARRA SAEITIVA (1OSS m)

Una gita interessante sotto
Dalla fnazione Indiritto di

i1 pnofilo escunsionistico

Coazze, tnacce di sentieno

ed anrampicatorio

pontano sulla cre



sta sommitale mentre sui fianchi è possibile effettuare belÌe arnampicate

su roccia sicuna.

Gita aperta a tutti: dai giovanissini agii adulti.

Direttori di 6ita: B0 F. (tef. gogSOee)

PALLADIN0 B. (te1. 58420s)

22 aarzo - CTAVIERE - EEAULARO

Da Claviene (m 1760) si percorre il vallone di fiio Secco e tna larici. ed

abeti si giunge alle grange Baissés (m 2029); un tratto a rnezzacosta e ampi

pendii conducono infine al Colle Tnois Frères lrlineurs (m 25S9). Di tì, Pèr

invitanti pendii, si scende agii Chalets des Acles (m l7S9).
Rimesse 1e pelli (purtroppo!) si riprende a salire; un incantevoie bosco

di conifero rende rneoo pesante la salita al Col des Acles (m 2412). La di-
scesa dal colle inizia con un breve, ma ripido pendio, a rnano a rnano che si

scende tutto diventa più.faciIe, fino a raggiungere i prati di Beaulard (m.

1216).

Direttori di Gità : cANDUTTI t. (te1. 6963568)

PALLADlN0 l,|. ( teI. 591264)

4-5 aprile - XVIII0 RALLY SCI-ALPINISTIC0TTG.H.TI

Con spostamento della data di svolgimento per importanti sopnavvenuti im

pegni deIIa squadra del Soccorso Alpino di lilondovì, la Sezione di l.!oncalie-

ri organizza Irannuale impegno intersezionale impenniato suI RaIty.

La zona pnescelta è la bellissima ValIe Pesio mentre iI terneno di gara

è lralto VaIIone di Pnadeboni sulle pendici del vensante est del l,l.Bisalta.
La base ricettiva sarà alla frazione VIGNA di Chiusa Pesio: concornenti,

accompagnatoni ed anrici saranno ospitati nellralbergo Caval.lo Bianco.

La quota pen vitto e alloggio (cena, pernottamento det sabato, colazione

e pranzo della domenica) sanà di 1.23.000.
Con i dovuti scongiuri sulltinnevanento' Ìa zona si presta molto bene al

lo svolgimento del1a gana ed invitiano i soci ad essere presenti, in quali-
tà di concorrenti, collahoratori o semplici spettatoni.

Ulteriori informazioni possono essere rivolte in Segnetenia.



12 apriie - FEA NERA m.2946 (Pragelato)

Gita molto remunenativa per 1a bnevità

bellezza inusuale dei tuoghi attraversati
discesa.

L a gita richi ede un buon i nnevamento e

ve.

sper.iamo di avere pen 1a data stabilita Ie condizioni necessarie pen ef..

fettuanla.
Da Pnagelato ci ser-viremo della cabinovia dei Clot della Soma m. 2341 e

di Ii per il Colle deI Pis m.2613 scenderemo Ieggenmente neL vallone del

Genmanasca per risalire al Colte dellrAlbergian n,2713. Di qui alla faciie
vetta della Fea Nera m. 2946 e Iunga discesa per il vallone dellrAlbengian

fino (neve permettendo) a Fenestrelle m.1154.

Direttori di Gita: ADAlYlI (tet. OOOZgA:)

cERR0 (te1.784614)

25/26 3.prilg - PIC DU TAB.0R (rn. 3203)

Il Pic du Tabor è senztaltno una meta ambita per ogni sciatone alpinista
Lritinerario è comune a quello pen i1 l,lonte labor fino al Ponte della Fonde

ria (m. 1911). Attr avensato iI ponte, si. risale il fianco sinistro deIla

Val Iavernetta, In prossimità deI Co1le di VaIle Stretta si piega a sini-
stra e si percorre la ValIe Peyron sino a1 colle omonimo (m. 2862).

La sagoma piramidale del Pic si presenta ona in tutta Ia sua irnponenza"

Giunti alla base della parete si lasciano gIi sci e, calzati i ramponi, si

risale lo zoccolo, costituito da un pendio di neve (genenalmente assestata)

alto cinca 100 metri,

Di qui eleganti e verticali roccette c0nducono in vetta (dagti sci 60 mi,

nuti cinca)

t,later iale occonrente: piccozza., nartrponi, 1 corda ogni cordata di tre per

s0ne.

C hi desidera terminare la gita aI
nonalTla.

Direttoni di Gita: t'l. e B. PALLADIN0

del pencorso in salita, pen 1a

e 1a lunghezza eccezionale della

un assestamento sicuro della ne-

Colle Peyron godrà di un magnifico pa-

(tet. sstool)
(t€1. bo4205)



1/2/3 masgio - PIC DE PEIIT ROCHEBRUNE (3083 m. ) (Terranera)

Il pr imo giorno, Iasciata 1a naccina a Thunes (tOZO m.), si naggiungerà
il rifugio di Les Fonts (2040 n.) nelltincantevole vallone di cerviòres o

con una tranquilla traversata del col de chabaud (zzto n.) o con una più re
munerativa salita alla Dornillouze (2902 m. ).

I1 secondo giorno si salirà al pic de petit Rochebrune (30g3 m.) dinigen.
dosi pninra a sud.su moderati pendii e poi, dopo aver agginato iI pic Lom

bard, verso Est fin sulla vetta.
La.discesa si effettuerà sul perconso di salita.
Lrultimo giorno si salirà, per pendii ma i difficili volto a sud-Ovest ,

il Terra Nena (3oBO m.) e con magnifica scivolata si scenderà a Thunas (m.

1951) e poi, pnobabilmente con gli sci sulle spalle, a Thures.
Dislivello complessivo : 3371 metni
I direttori di gita assicurano 1a presenza di neve in discesa, in parti-

colane pen Ìe due ultime gite, anche in questo dannato (sciisticamente par-
lando) 198l !

Direttori di Gita: FERR0NI S.(tet.4240307)
PONSERO P.lt.

17 masgio - PICCHI DEL PAGLIAI0 (2150 ..)

una classica palestna di roccia, caduta in disuso perchè fuoni moda nel-
lrultimo decennio.0ffre nel contempo la possibilità di una bella passeggia
ta sino allrattacco, su comodo sentiero.

una gita adatta a tutti, anche e soprattutto a quelli che vogliono pren-
dene dimestichezza con lranrampicata: la cresta è molto varia, si presta a

nurtrerose varianti e nel complesso è abbastanza facile e sicura.

Direttori di Gita : R0SS0 n. (tei; 352561)

ZENZOCcHI C. (tet. 63060s)
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SERATT IN SEDE

19 marzo - FIL14

in sede alle one 21. proiezione di film sr.rl tema dello sci a cura del

Centro Coordinamento Sci-CIub Torino.

2 aprile - DIAPOSIT.IVE : jndiarNepal-Egitto

In sede alle one 21 pnoiezione di diapositive a cura dei Soci :

Sonia ed,Emiiio CANDUIII

India, Nepal, Egitto costituiscono il tema di questa serata: una interes -
sante carrellata di coloni in regioni di indubbia beI lezza.

23 Aprile - ij Brandè

Giòbia,23 avril, corne Sià jtani passà a tornnan da noi ij Brand,6, pAr

arlegrene con na dission ed poesie, e fene scoté na,bela ciaciarada an nò-
stra lenga piemonteisa. Gia fin dtora noi, i doma eI bin-evnù a jramis

Br an dé.

14 m399io - KE.NIA e attività varia

Sergio BUSCAGLI0NE e ADAi4I Fiorenzo pnesenteranno fotografie riguardan-
ti iI viaggio dello sconso anno in Kenia e altre sulla loro attività alpi-
nistica e sciistica.

***



RELAZIONI ATTIVITA' §VOLTA

GITE EFFETTUATE :

26 ottobre - C0LLE VACCERA

La gita che chiude lrattività estiva dellranno 1980 è stata effettuata
aÌ Colle Vaccera, èopra Angrogna, I soci, come se0pre pen questo tipo di gi

te, eran0 veranente tanti ed iI tempo, dopo giorni di pioggia e di fneddo,

ci ha riservato una domenica venamente beIla. I1 viaggio è stato effettuato
in macchina e, a pante qualche piccolo disguido, siamo anrivati tutti sul

pianoro dove si trova un piccolorralberghettorr. Dopo una bneve passeggiata

Padre 0norato ha celebrato 1a S. l,lessa, quindi abbiamo cencato di sistemar-

ci come meglio ena possibile neIIa piccola stanza che doveva contenene cir-
ca 70 persone anzichè una tnentina come è 1a sua effettiva capienza, ma la

allegria, lramicizia e i1 buon appetito hanno fatto sì che non ci acc0rges

sirno nemmeno di essere veramente allo stretto.
0ttima è stata Ia polenta corne tutti i suoi contonni.

Verso le 15.00 un gruppo di noi è sceso per un buon tnatto attnavenso i
boschi raggiungendo poi gIi altni nella parte bassa dello stradone, quindi

ci siamo salutati e ognuno ha ripreso per proprio conto la strada deI riton
n0.

Canola RAINETT0

x*)t

30 novembre - PALESTRA DI B0RG0NE

Invece deIla progettata gita alle Curbassere (non effettuata a causa deI

cattivo tempo) ci siamo nitrovati in una quindicina a Borgone di Susa per

aIlenarci nella Iocale palestra di roccia,,un tempo cava di pietra ma ora

ab b an don at a.

Dopo un Sreve momento di incentezza e dopo essersilrscaldatirtsu
placche i più attaccavano 1a par"ete più alta deIla palestna.

NeI fnattempo qIi altri, impauriti dal fr"eddo (Ia roccia non ena

alcune

delle



più boilenti) si limitavano a guardare o a fare tratti più modesti, 1a-

sciandosi infine vincere da1 pensieno dl una buona pastasciutta.
Lasciati a1 loro destino, irrcoraggiositrfinivano la lono arnampicata e

si congiungevano al gnuppetto dei fagnani (confesso: ctero anchtio).
Dopo pranzo passeggiata fino al rrbucorr o lrroca fouratrcone i borgonesi

chiamano una cava di pietra da cui si estraevano 1e macine da mulino e che

vista daI basso, ha veramente lraspetto di un gnande buco buio.
Pen arrivane vi sono da fare alcuni passi un por esposti ..,. niente

paura!

Tutti tornavano alla rtbaserr per. r.ipr.endene le macchine e tonnare a Tori

til.T.B.

.rÉ l( lt

24 dicembne - NATALE 1980 A RIV0LI

Anche questranno ci tr.oviamo a Rivoli, ospiti di P.0norato, pen Ia ri-
cònrenza deì S. Natale; un istante di niflessione insieme, per ricordane
il grande dono ricevuto tanto tempo fa, anche se la vita odierna non predi
spone assolutamente a pensarci, anzi, incoraggia a vivere ogni anno più
superficialmente questo importante tnornento.

Dopo Ia S.l'lessa celebrata da P.0norato, e un ricordo da parte di tutti
verso chi è meno fortunato di noi, avviene, come ormai da qualche ann0, lo
scambio degli auguni in una saletta dove, dopo un pò, assistiamo allrin
gresso trionfale di una favolosa e gigantesca tonta (! ! l) che basta a sa -
ziane i numerosi affamati...iL tutto vivacizzato da Andneina che,pur non

conoscendola, era già tra di noi Io scorso anno.

Ci Iasciamo dopo poco, felici di aver trascorso insieme due ore, hel ri
cordo di questo avveniilento così bello.

*rt*

2612.211 - CAPODANNO AL CHAPY

Anche questlanno 1a nostra casa del Chapy è stata aperta ai soci in oc-
casione delle festività di capo dranno dal 26llZlAO al ZlllBL.

tlassiccia come a1 solito 1a partecipazione dei genovesi, un pò meno

10



quella dei torinesi.
comunque il numeno dei parteeipanti come a1 solito è stato superiore a

quella che sanebbe la capienza ottimale pen lrinverno.
La relativa scarsità di neve e Ie condizioni quasi p,-imavenili della mon

tagna hanno per,nesso gite ai più volenterosi ([1aIatnà - Testa Bernanda - df
scesa dal col TuIa ecc....) che normalmente in questa stagione non sanebbe]
ro possi.bili.

Altri si sono sfogati sul1e piste.
0tti'no I laffiatamento e il cameratismo fra i gruppi culminato nel cenone

di capodanno.

Questi. brevi soggionni invennali si dimostrano sen,pne più occasione di
vena vita sociale intesa neI senso migliore de1la panola, per g1i incontni
e le nuove amicizie che sempne si fep636e o si rinsaLdano.

A. F IORENZO

11 sennaio '91 - CgL DE GB{N0N (q, 2al3)

Lranno nuovo avrebbe dovuto portare un pordi neve per permetterci di
rispettare il calendario gite; ma puntnoppo Ia neve non ciè vista.

E così già aIIa prima uscita del lg81 dobbiamo scervellanci per^ trovare
unralternativa alla prognammata gita aI Passo di Viaforcia che n,,n si può

effettuare per tnancanza di neve.

voci di corridoio e informazioni riservate ci permettono di v nire a sa-
pere che in Francia, nella zona di Briangon, ctè neve; rna pen scr prir.e quan

ta ve ne sia bisogna andare suÌ. posto.
t così decidiamo di andare al col de Granon. La soluzione proposta susci

ta pochi entusiasrni e così i partecipanti sono piuttosto pochi: sedici in
tutto.

In Francia crè la neve rna non q,uanta ne aspettavamo noi. La pcima parte
della gita la effettuiamo su di una comoda stnada che nr,n ci penmette di
sbagliare percorso, poi arrivati alle Gnange Gnanon la,,trada finisce e con

la strada'termina anche la gita intesa come trsocialetr. II gnuopo si spanpa-
glia, alcuni rimangono indietro, altri presi da manie agonistiche si lancia
no alla conq'uista di chissà quali mete; morale: sedici )ersone disseminate
nelle vicinanze del coL de Granon.

Nessuno arriva alla meta anche se orolti raggiungono luote ben più eleva-

l1



a

te dei 2400 metri del

Qualcuno polemizza
vidualisti; ma non mi

miche: pendoniamo ctri
neve pen godere a modo

colle.
sul comportarnento di alcuni partecipanti troppo indi
sembra i1 caso di entnare nel menito di queste polef'
ha voluto approfittar.e deila bella giornata sulla
suo della tibertà.

A. GUERCI

*rf*

25 gennaio 1981 - lr{. VECCHI0 (punta Gimont)

Giovedi sera - La prevista gita a,. vecchio (traversata Limone -vernan
manca di un piccoro nequisito: ra neve. 0pinioni divergenti; discursii
un cornpnotttesso: andiatno a Cima del Bosco.

te)

ni;
Domenica rnattina ra ventina di pantecipanti constata che a cima der Bo-sco la situazione non è migrione che a Limone. cinca duecento sciarpinisti

stanno incamminandosi pen ra strada che da Bousson porta aI Lago Nero epoi al coì Begino. scartata anche questa possibilità ci ritroviamo nelcaos indescrivibire di cravière con meta ir col Gimont e Ia punta Gimont.
code senza fine agli impianti per cui r-isaliamo con le pelti Ìa strada del1a capanna Gi,oont e di qui, tr.a pistaioli sempre più radi, qrulrno ;r;;;al colle nentre altri naggiungono la vetta.

A compenso delre nostre fatiche ra neve gui crè ed è anche beila. Iltempo è splendido ma ra prospettiva di code intenminabiri neira val di su_sa ci obbliqa a non indugiane a rungo e a rientrare tosto in ritt;. 
-- --

Giorgio R0CC0

lr t( t(

c0LLE DrLLA RH0(m.2562)

Partiamo da Torino uniti a1 folto gruppo de,a scuola di sci. Giunti aBardonecchia abbandoniamo I'originaìe programma di punta Mermise per lascarsità di neve e scegliamo ra traversata der colr.e derla Rho penchè sap_piamo che il versante francese ortne ad essere esposto a Nor.d è anche piùinnevato.

siamo in quindici e partiamo da Bardonecchia alre 9,15 (un pò tardi).

l2



La gita si. rivela molto soddisfacente come percorso ma abbastanza lunga.
La discesa ci conferma il buon innevamento di questo vensante dal. pencorso
lungo e nolto variabile come terreno e qualità di neve.

Si giunge a1la stazione quasi tutti abbastanza provati appena in
per prendere il treno che ci riporta a Bar donecchia.

soddisfatti i partecipanti per 1a scelta della gita che in questo perio-
do è una delle poche che possrno offrire una discesa così runga e var-ia.

A. r.

lÉ*'*

terttpo

22 febbnaio 1981 - COLLE EilY (m.2700)

si parte in 15 (con 1a gnadita quanto inaspettata presenza di Robento

ed Augusta) venso Ia Fnancia a1le 6 e l0 minuti (si sa che la vita dellremi
grante è dura!) in cerca di neve bella ed abbondante. Infatti, appenr rbr.l-
ti dal Irafono del Frejus, la visione di neve ai lati delra strada e di
cime e boschi candidi ci ripagà in parte del lungo uiaggio (circa 155 km.)e
code varie. Purtroppo però, dobbiamo constatare che quanto si legue sui 1i-
bri cinca i movimenti migratori deI popol.o italiano in ogni angolo del mon-

do, è veno e così ci troviamo alla partenza (Albanne m. 1616) cor *quellirr
deI cAI-l.JGET! giunti numerosi a farci conrpagnia... comunque dopo un avvio
un polconfuso, seguendo unraitra via, lungo i1 vallone, arniviamo ar colle
per nostro conto. Lì, scartata Iridea originaria deIIa tnaversata su Montri
cher per lrona ormai avanzata, il gruppo si divide, a causa principalmente-
deI fneddo che ognuno decide di combattere in modi divensi. così alcuni,per
riscaldarsi decidono di raggiungere 1a cima, de la 6rande chible (m.2g32) ,

mentre altni scendono allettati daI calore di un buon caffè francese .....,
altri ancona scendono e poi aspettano gli ultimi, onde giustificane la pre-
senza della barella.

La neve in discesa è così così, e in basso molto gelata.
Arnivati tutti sani e salvi alle macchine, dopo un tentativo fallito, da

parte di un cane francese, di sbranare iI direttore di gita (potr"ebbe esse-
re una buona idea pen 1a pnossima volta!) si ritorna a casa.

SONIA

tÉ J( J(
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SERATE IN SEDE

18 dicembre - FILII

Ultima serata in sede per il 198S con la sala affcllata di soci ed amici

Proiettati a cura del Centro Coordinauento §ci-Club tre fiIn, due dei quali

sul Io sci-estnemo con sequenze spettacolari di discese su pendii ripidissi-
mi. Moito bella 1a veste fotografica ed eccezionali i pnotagonisti.

*lt*

20 gennaio - DIAP0SITIVE DE BTNEDETT-I

Serata fuoni sede, ospiti del Teatro Salesiano della Cnocetta. 0spite iI
ventiduenne alpinista e sciatore-estremo Stefano 0e Benedetti di Genova. Sa

Ione affollato da cinca 50ò persone e serata riuscitissima sotto tutti Sti
aspetti. llolto beIIe Ìe diapositive e sirnpatico il cornrnento.

* t( .tr

19 febbraio - DIAP0SIIIVE BAINEII0

L'anniversario molto triste, il decino, dalla scomparsa delltanrico Gino

RAINETl0 è stato ricordato con una sÉrata di sue diapositive scattate duran

te lrattività in spno alla 0iovane l{ontagna.

Er stato una specle di salts alllindietro con ricordi sempre vivi e c0

scientl su1la perdita da parte della nostra Sezione di una pensonalità r"ic-

ca di buon senso, lealtà ed amicizia.
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VITA SEZTONALE

tegli ultiui mesi Eravi Lutti hanno colpito alcune famiglie di nostri soci:a
tutti Ìe nostre sincere e rinnovate condoglianze.
Sono rancati i1 papa di Rosangela BOGGER0, il papà di Cesare GASPARiNI, 0d

il papà di Carla USSELL0 VALENTINO.

Er scomparso uno dei Soci più anziani, come associazione, della nostra Sezio
ne : iI Sig. DE NIC0LA Giovanni legato alla Giovane Montagna dal Iontano
1922. Alla sua memoria i1 nostro sincero cotnmosso r-icondo.

J( .)É .rÉ

Anche lramico Alfredo HARCHELLI seguendo lresempio di tanti altr^i, ha capito
]ato.
A lui e gentile consorte gli auguri più sinceri.

.rÉ l( *

RIUNIONE CONSIGLI SEZIONALI

Le pnossime riunioni del Consiglio Sezionale sono fissate per- i giorni 6 a

prile e 4 maggio. Sono invitati i Consiglieri, Delegati e collaboratori deI

Consiglio.
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